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PSICOBIOFISICA 
 
Col nome di psicobiofisica si intende una teoria unitaria della natura elaborata da Marco 
Todeschini, scienziato italiano tuttora vivente. La teoria di Todeschini si propone di dare una 
interpretazione unitaria delle forze fisiche partendo dal principio “unifenomenico” dell’Universo, 
secondo il quale il meccanismo che sottende alle forze che legano insieme i corpi macroscopici, 
il sole, i pianeti e le galassie, dev’essere lo stesso su cui si fondano i sistemi atomici. Forze 
gravitazionali, elettromagnetiche, nucleari, ecc., tutte non sono che manifestazioni particolari 
di quest’unico meccanismo, che Todeschini individua nello spazio fluido e nei suoi movimenti 
relativi. L’Universo è costituito da un fluido in movimento dai cui moti vorticosi sorgono le 
particelle, gli atomi; dagli atomi le molecole, i corpi, ecc. (da qui il nome di “fluidodinamica”). 
Gli elettroni altro non sarebbero che vortici di spazio fluido rotanti sul proprio asse e immersi 
nel vortice fluido centro-mosso dal nucleo, esattamente come i pianeti sarebbero trascinati  da 
falde di spazio fluido posto in rotazione dal sole; a causa della rotazione sul proprio asse essi 
subirebbero una spinta (effetto Magnus, noto nell’idrodinamica) che giustificherebbe le loro 
traiettorie approssimativamente ellittiche ( in realtà “spirali universo”). Le forze elettriche e 
gravitazionali avrebbero così la stessa origine. Il Todeschini si oppone con la sua teoria alla 
concezione di Einstein, non accettando il principio di relatività e la costanza della velocità della 
luce; nella teoria del Todeschini il tempo è assoluto come nella concezione classica. 
La teoria, nonché dare una interpretazione del mondo fisico inanimato, si propone di 
interpretare i meccanismi sensoriali e percettivi, per invadere il campo della psiche. La 
versione del Todeschini è sostanzialmente dualistica, analoga al dualismo cartesiano: il mondo 
fisico altro non è che spazio fluido (dotato di estensione, inerzia, movimento, ecc. e pertanto 
non può includere il mondo soggettivo della sensazione. Le sensazioni nascono quando gli 
stimoli che giungono dall’esterno arrivano attraverso il canale dei nervi al cervello ove 
suscitano nella psiche (o anima) la sensazione; quest’ultima ha perciò un’apparenza creata 
dalla nostra psiche (da cui il nome di “teoria delle apparenze”). 
L’insufficienza della sostanza materiale a spiegare le apparenze sensoriali (e tantomeno la 
fantasia e l’intelligenza) sono una prova scientifica dell’esistenza del mondo immateriale 
(analogamente alla res cogitans cartesiana, che in questo caso è anzitutto res sentiens). E’ 
implicito in questa concezione che la sostanza immateriale possa agire sulla sostanza 
materiale: come nella sensazione la psiche si comporta passivamente ricevendo gli impulsi dal 
cervello, così, nell’atto di volontà essa agisce sulla sostanza materiale. 
Le conseguenze di una tale teoria nell’interpretazione dei fenomeni paranormali sembrano 
ovvie; l’anima può agire anche indipendentemente dal cervello, il quale altro non sarebbe che 
un selezionatore di informazioni; e non sembra assurdo che possa agire, pertanto, anche al di 
fuori del cervello o direttamente su altre sostanze immateriali o sul mondo esterno al corpo. 
La teoria di Todeschini, se ha avuto qualche entusiasta sostenitore, ha incontrato tuttavia 
aspre critiche, e non è accettata dalla scienza ufficiale. 
 
 


